
 La tomba di William Shakespeare. 

L'epitaffio sulla sua tomba recita: 

«Good friend, for Jesus' sake forbear, 

To dig the dust enclosed here. 

Blest be the man that spares these stones, 

And cursed be he that moves my bones. » 

«Caro amico, per l'amor di Gesù 

astieniti, dallo smuovere la polvere qui 

contenuta. 

Benedetto colui che custodisce queste 

pietre, E maledetto colui che disturba le 

mie ossa » 

(Epitaffio sulla tomba di W.Shakespeare) 
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William Shakespeare  nacque a Stratford-upon-Avon il 23 aprile 1564, dove morì il 

23 aprile 1616, da Mary Arden possidente e John Shakespeare, un agiato mercante di 

pellami.  Shakespeare è stato un vero titano della letteratura mondiale. È senz’altro il 

drammaturgo più rappresentativo del popolo inglese. Può essere considerato il 

maggiore drammaturgo della letteratura occidentale. Fra i soprannomi che gli sono 

stati attribuiti ricordiamo il "Bardo dell'Avon” , oppure il "Cigno dell'Avon".  
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Shakespeare non fu solo drammaturgo, fu anche un poeta molto prolifico. Scrisse 37 

testi teatrali, 154 sonetti e una serie di altri poemi. Le sue opere teatrali sono state 

tradotte in tutte le maggiori lingue del mondo e sono state rappresentate più spesso di 

qualsiasi altra opera. È inoltre lo scrittore maggiormente citato nella storia della 

letteratura inglese e molte delle sue espressioni linguistiche sono entrate nell'inglese 

quotidiano.  

Nonostante la cronologia esatta delle sue opere sia ancora al centro di numerosi 

dibattiti, così come la paternità di alcune di esse, è possibile collocare con sufficiente 

certezza l'epoca di composizione della maggior parte dei suoi lavori nei circa 

venticinque anni compresi tra il 1588 e il 1613.  Shakespeare era capace di eccellere 

sia nella tragedia sia nella commedia; fu in grado di coniugare il gusto popolare della 

sua epoca con una complessa caratterizzazione dei personaggi, una poetica raffinata e 

una notevole profondità filosofica. Benché fosse già popolare in vita, divenne 

immensamente famoso dopo la sua morte e i suoi lavori furono esaltati e celebrati da 

numerosi e importanti personaggi nei secoli seguenti. La scarsità di documenti 

pervenutici riguardanti la sua vita privata ha fatto sorgere numerose congetture 

riguardo al suo aspetto fisico, alla sua sessualità, al suo credo religioso e persino 

all'attribuzione delle sue opere. Gli è stato dedicato un asteroide, 2985 Shakespeare . 

 

La presunta casa natale di Shakespeare a Stratford. 

 

Shakespeare visse a cavallo fra il XVI e il XVII secolo, un periodo in cui si stava 

realizzando il passaggio dalla società medievale al mondo moderno. Nel 1558 sul 

trono del regno era salita Elisabetta I d'Inghilterra, inaugurando un periodo di grande 

fioritura culturale. In Inghilterra c’era stato lo scisma dalla chiesa di Roma e la 

società inglese sembrava maggiormente disposta alla laicità e alle novità.  

Il padre di William, John, si trasferì, verso la metà del Cinquecento, da Snitterfield, 

dove era nato nel 1531, a Stratford-upon-Avon, per esercitare il suo mestiere di 

guantaio e conciatore. 

John Shakespeare compare per la prima volta nelle documentazioni storiche nel 1552. 

Un documento ci informa che egli aveva in affitto un'ala di quella che sarebbe poi 

diventata famosa come la casa natale del poeta, situata a Henley Street. Nel 1556 

John accrebbe le sue proprietà, acquistando una proprietà fondiaria e l'altra ala della 

casa natale, che a quel tempo era una struttura separata. Intorno a novembre del 1556 

si sposò con Mary Arden, nata nel 1537, figlia del ricco agricoltore Robert Arden. 

Mary era la figlia minore e probabilmente la prediletta del padre visto che, quando 

questi morì, verso la fine del 1556, le lasciò la sua tenuta e il raccolto della sua terra. 

Il matrimonio avvenne tra il novembre del 1556, mese in cui fu redatto il testamento 

di Robert Arden, e il settembre del 1558, mese in cui nacque la prima figlia. 

Nell'autunno del 1558, John iniziò la carriera politica prestando giuramento come uno 

dei quattro connestabili. Dal 1565 fu aldermanno, cioè un componente della giunta 
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municipale di Stratford; nel 1568 ricoprì per un anno la carica più importante della 

città, quella di balivo (pubblico ufficiale). Raggiunto il massimo riconoscimento 

cittadino, decise di rivolgersi al Collegio degli araldisti per ricevere uno stemma, ma 

non riuscì a ottenerlo. Tra il 1570 e il 1590, John Shakespeare fu oppresso dai debiti. 

Ciò portò alla fine della sua carriera pubblica e alla vendita di alcuni possedimenti. 

L’araldica gli fu attribuita grazie soprattutto alla figura del figlio. il motto scelto è 

Non sanz droict, "Non senza diritto". 

Lo stemma della famiglia Shakespeare. 
 

William S. si sposò giovanissimo, poco più che diciottenne, con Anne Hathaway di 9 

anni più grande di lui. Ebbero tre figli. La prima fu Susanna, nata nel 1583, solo sei 

mesi dopo il matrimonio dei genitori. Fu battezzata il 26 maggio 1583. I gemelli 

nacquero a gennaio del 1585.  Furono battezzati il 2 di febbraio dello stesso anno e 

furono chiamati Hamnet and Judith, come due amici stretti della famiglia 

Shakespeare: il panettiere di Stratford, Hamnet Sadler and sua moglie Judith.  

Hamnet mori prematuramente all’età di undici anni, nel 1596, per cause sconosciute. 

Fu un grande dispiacere per Shakespeare. 

Judith ebbe una vita meno più travagliata a causa del suo matrimonio, celebrato a 

febbraio del 1616, con il vinaio Thomas Quiney. L’atto di celebrazione fu subito 

annullato perché Quiney fu inquisito per una relazione carnale avuta con una donna 

locale di nome Margaret Wheeler, che morì a marzo insieme al bambino avuto da 

questa relazione. Quiney confessò le sue colpe e fu condannato all’espiazione 

pubblica. La punizione fu subito commutata in una piccola multa e un’espiazione 

privata.  Si dice che questo scandalo abbia accelerato la morte di S., avvenuta il 23 

aprile 1616, subito dopo aver cambiato il suo testamento per proteggere l’eredità di 

Judith dalle possibili mire di Quiney, di cui non si fidava.  Thomas and Judith Quiney 

ebbero tre figli chiamati: Shakespeare, Richard, and Thomas.  

 

 

Curiosità  

 

Quando si parla di Shakespeare, la realtà si fonde inevitabilmente con la leggenda. 

C’è chi dubita persino che sia mai esistito, chi è convinto si trattasse di una donna 

(addirittura della regina Elisabetta) chi, invece, pensa fosse un italiano e chi ancora 

dice che fosse stato soltanto un attore che abbia raccolto e riordinato testi di altri 

autori. Nel corso dei secoli, supposizioni e congetture sul “Bardo di Avon” si sono 

sprecate.    

W. Shakespeare morì all’età di 52 anni. Lo sappiamo perché la sua sepoltura è stata 

documentata nel registro della Holy Trinity Church di Stratford dove fu sepolto non 

tanto per la sua fama, ma per il pagamento di una quota della decima della chiesa di 
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440 sterline. Evidentemente, il drammaturgo non era ancora “profeta in patria”.  

Dal 1613, anno in cui fece ritorno definitivamente a Stratford, Shakespeare sentiva 

approssimarsi il passo della morte, per cui all'inizio del 1616 penso bene di fare 

testamento e di nominare esecutori testamentari la figlia Susanna e il genero John 

Hall, agiato medico quest’ultimo, di cui S. si fidava. 

L’esatta natura della malattia che causò la morte del poeta inglese rimane tuttora 

sconosciuta e oggetto di studi e supposizioni. 

Tra le ipotesi più accreditate c’è la sifilide terziaria, malattia infettiva a trasmissione 

sessuale molto diffusa all’epoca. Secondo un’analisi condotta sull’ultima firma di 

Shakespeare, sembra che il drammaturgo soffrisse di distonia (un’involontaria 

contrazione dei muscoli – in questo caso del braccio – spesso connessa alla sifilide), 

il che spiegherebbe anche l’assenza di opere ricollegabili ai suoi ultimi anni di vita. 

Senza contare che, nelle sue opere, i sintomi della sifilide sono descritti con una 

dovizia di particolari tale da far sospettare che le sue conoscenze in materia 

derivassero da un'esperienza diretta. 

Secondo altri, Shakespeare avrebbe invece contratto la febbre tifoidea visto che la 

casa era situata vicino a un piccolo torrente le cui acque erano forse infette. Altri 

ancora ritengono che la causa della morte sia da ricollegarsi all’epidemia di influenza 

che colpì Stratford a cavallo tra il 1615 e il 1616. 

Non mancano quelli che pensano che il Bardo se la sia andata a cercare la morte. 

Secondo il vicario di Stratford, Shakespeare e il poeta Ben Jonson avrebbero 

trascorso una serata intera a bere come spugne, tanto che Shakespeare sarebbe morto 

di una febbre contratta proprio in quell’occasione. 

Ragionevolmente la sepoltura in fretta e furia del Bardo (soli due giorni dopo la sua 

morte) e l’eccezionale profondità della sua tomba suggeriscono una malattia infettiva. 

Ad alimentare interesse e morbosità attorno alla figura di S. , nel 2001 sono state 

scoperte tracce di cocaina e marijuana su alcune pipe trovate vicino alla casa del 

drammaturgo e nel suo giardino. Pur non avendo la certezza che siano appartenute 

proprio a lui, la cosa fa pensare che nella cittadina era diffuso l’uso di droghe.  

La giovinezza a Stratford 

  La famiglia S. in un’illustrazione del 1890. William recita l'Amleto, Anne è seduta sulla destra, 

Hamnet è in piedi, mentre, da sinistra, Judith e Susannah lo ascoltano. 
 

La data di battesimo di William Shakespeare a Stratford-upon-Avon risulta essere il 

26 aprile 1564; la trascrizione nel registro parrocchiale riporta: "Gulielmus, filius 

Johannes Shakespeare". Non è documentata la data di nascita, che tradizionalmente si 

suppone sia avvenuta tre giorni prima, il 23 aprile, giorno in cui si festeggia San 

Giorgio, patrono dell'Inghilterra. La data di nascita non è del tutto attendibile anche 

per la consuetudine di non dichiarare subito il nato.  William fu il terzo di otto figli. 

Nell'estate del 1564 la peste colpì Stratford, ma essa risparmiò gli Shakespeare. 
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Sebbene non ci siano giunti i registri scolastici di quel periodo, per alcuni biografi 

Shakespeare frequentò la King's New School, istituto gratuito per i maschi della 

cittadina, dedicato a Edoardo VI e fondato dalla Gilda della Santa Croce, distante 

circa quattrocento metri dalla sua casa; lì avrebbe avuto modo di apprendere il latino 

e i classici della letteratura, e di essere forse sottoposto a frequenti punizioni 

corporali. Le lezioni erano impartite sei giorni alla settimana, cominciavano alle sei o 

alle sette di mattina e continuavano fino alle undici; dopo la sosta per il pranzo 

riprendevano all'una per poi concludersi alle sei di sera. Sembra che non si sia iscritto 

né abbia frequentato alcuna università.  

È probabile che dopo aver terminato il liceo abbia lavorato come apprendista nel 

negozio del padre; si deduce dal fatto che Shakespeare in alcune sue opere ha fatto 

riferimento a svariati tipi di pelle e ad altre conoscenze tipiche dei conciatori. Il 27 

novembre 1582, a diciotto anni, William sposò a Stratford Anne Hathaway, di 

otto/nove anni più grande. Considerata la data di nascita della prima figlia, il 

matrimonio, testimoniato da Fulk Sandalls e John Richardson, fu forse affrettato dalla 

gravidanza della sposa. 

Il 26 maggio 1583 la prima figlia di Shakespeare, Susannah, fu battezzata a Stratford. 

Due anni dopo, il 2 febbraio 1585, furono battezzati due gemelli: un maschio, 

Hamnet, e una femmina, Judith, cui diedero  i nomi dei loro vicini e inseparabili 

amici, Hamnet e Judith Sadler. Quando nel 1598 Judith e Hamnet Sadler ebbero un 

figlio, lo chiamarono William. Hamnet era una variante morfologica, consueta a quel 

tempo, di Hamlet, ed è stato supposto che per il nome del bambino si sia ispirato a 

quello del protagonista dell'opera omonima, benché il nome Hamnet o Hamlet fosse a 

quei tempi piuttosto comune. La figlia di Susannah e di John Hall, Elizabeth, è 

l'ultima discendente della famiglia. 

Gli anni perduti (Esilio per bracconaggio, guardiano di cavalli, insegnante e tutore di A. Hoghton-

Lancashire) 

Tra il battesimo dei due gemelli e la sua comparsa sulla scena letteraria inglese, non 

vi sono documenti relativi alla vita di Shakespeare; per questo motivo, il periodo che 

va dal 1585 al 1/92 è definito dagli studiosi come lost years ("anni perduti"). Il 

tentativo di spiegare questo periodo ha dato vita a numerose supposizioni e fantasie; 

spesso nessuna prova suffraga queste storie se non le dicerie raccolte dopo la morte 

del drammaturgo. Nicholas Rowe, il primo biografo di Shakespeare, riporta una 

leggenda di Stratford secondo la quale Shakespeare dovette abbandonare la città e 

rifugiarsi a Londra per sfuggire a un processo per aver cacciato di frodo un cervo di 

Thomas Lucy, un signorotto locale. Un altro racconto del XVIII secolo riporta che 

Shakespeare cominciò la sua carriera teatrale badando ai cavalli dei clienti dei teatri 

di Londra. 

John Aubrey ci dice che Shakespeare divenne un insegnante di campagna
 
pur non 

presentando nessuna prova a sostegno di questa ipotesi. Alcuni studiosi ritengono che 

Shakespeare sia stato assunto come tutore da Alexander Hoghton di Lancashire, un 

proprietario terriero cattolico che cita un certo "William Shakeshafte" nel suo 
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testamento del 1581. Non ci sono prove, però, che qualche membro della famiglia del 

poeta usò mai la variante "Shakeshafte”.  

È molto probabile che Shakespeare abbia cominciato la sua carriera teatrale unendosi 

a una delle tante compagnie che visitavano Stratford annualmente. Nella stagione 

1583-84 tre compagnie visitarono Stratford, nella stagione 1586-87 ben cinque, tra 

cui quella della regina, quella di Essex e quella di Leicester. 

 William Shakespeare nel ritratto eseguito da Martin Droeshout 

(Firma di Shakespeare) 

 

 

Breve excursus storica con particolare riguardo al periodo di Elisabetta Prima 

Enrico VII nacque il 28/1/1457 e morì il21/4/1509. È conosciuto come il pacificatore, 

perché riuscì a riportare, dopo anni di lotte, la pace e l’ordine nel suo regno. Salì al 

potere il 22/8/1485. Regnò anche senza dover far ricorso all’esercito perché godeva 

del consenso popolare. Era sposato con Elisabetta di York, da cui ebbe tre figli e 4 

figlie. Sotto di lui il Rinascimento arrivò in Inghilterra dall’Italia e si affermò grazie 

anche a molti studiosi greci che si erano rifugiati in Inghilterra dopo le persecuzioni 

da parte dei Turchi.  

Alla sua morte gli successe il secondo genito Enrico che assunse il titolo di Enrico 

VIII. Nacque il 28/6/1491 e morì il 28/1/1547. Si sposò in prime nozze con Caterina 

d’Aragona, la vedova del fratello Arturo, morto pochi mesi dopo il matrimonio, dalla 

quale divorziò per sposare Anna Bolena di cui si era invaghito.  Enrico e Caterina 

ebbero quattro figli, 2 maschi,  morti al parto o subito dopo, e 2 femmine, delle quali 

solo Maria sopravvisse e che regina e sarà conosciuta come Bloody Mary. All’inizio 

Enrico fu considerato “Defensor Fidei” perché aveva scritto un libro in cui difendeva 

le dottrine della chiesa. Ciò lascia intuire che avesse buoni rapporti con la chiesa di 

Roma. Stranamente, però, sarà proprio Enrico VIII che entrerà in conflitto con la 

chiesa di Roma quando il Papa gli rifiuterà il divorzio da Caterina d’Aragona per 

sposare la bella Anna Bolena, dalla quale ebbe una figlia, Elisabetta, che diventerà 

un’apprezzata regina. Dopo alcuni anni di infruttuosi negoziati, il re cominciò ad 

avvicinarsi sempre più alle idee riformiste dei Riformatori di Cambridge. Alla fine si 

convinse che la giurisdizione spirituale del Papa significava un’interferenza nella 

politica e nella vita inglese, allora egli, con il pieno consenso del Parlamento, abolì 

l’autorità papale e si autoproclamò “capo supremo della Chiesa d’Inghilterra” (Chiesa 

anglicana). Agli inglesi fu chiesto un giuramento con il quale rifiutavano l’autorità 

del Papa e riconoscevano legale il suo matrimonio con Anna Bolena e i figli avuti da  

lei come eredi di diritto alla Corona Inglese. Da allora Enrico VIII si risposò e 

divorziò altre quattro volte: Jane Seymour dalla quale ebbe un figlio, Edward  che 

diventerà re a nove anni Dagli altri tre matrimoni, Anna di Clèves, Caterina Howard, 
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Caterina Parr non ebbe figli. Quest’ultima gli sopravvisse in quanto il re morì nel 

1547) 

Alla sua morte salì al potere  nel 1547 Edward VI (Hampton Court 12 ottobre 1537- 

Greenwich 6/7/1553). Edward, che Enrico aveva avuto da Jane Saymour , morta 12 

giorni il parto per febbre puerperale, salì al trono il 28/1/1547 all’età di nove anni.  

Durante il suo regno i reggenti favorirono il protestantesimo. Il conflitto fra cattolici e 

protestanti si acuì ed ebbe anche serie conseguenze economiche.  Quando Edward 

morì la gente acclamò la sorella Mary come regnante. La gioia durò poco perché, 

essendo una fervente cattolica, favorì la restaurazione del cattolicesimo e avviò una 

campagna di persecuzione contro i protestanti che culminò con la morte di 300 

protestanti, bruciati vivi. Per questo motivo fu chiamata Bloody Mary. Dopo aver 

sposato Filippo di Spagna, contro il parere del Parlamento, strinse un’alleanza con gli 

spagnoli contro la Francia. Le cose non andarono bene e l’Inghilterra perse Calais, 

l’ultimo possedimento inglese sul Continente. Ben presto Mary fu odiata dagli inglesi 

che identificavano il protestantesimo con l’indipendenza nazionale e il cattolicesimo 

con le forze nemiche.  

Quando Elisabetta Prima (7/9/1533- 24/3/1603), la figlia che H. VIII aveva avuto dal  

matrimonio con Anna Bolena, salì al potere nel 1558 si trovò ad affrontare notevoli 

difficoltà, poiché c’era molto  malcontento e inquietudine fra la gente. Non si perse 

d’animo e con l’aiuto di Sir William Cecil che la servì devotamente, prese in mano 

la situazione e in poco tempo riuscì a riportare la pace in Inghilterra evitando gli 

errori che aveva fatto Mary. 

Il nuovo clima creato da Elisabetta ebbe riflessi da tutti i punti di vista, soprattutto da 

quello culturale. Il paese era aperto alle novità, agli influssi stranieri, alle scienze,  

all’arte, alla letteratura e al teatro. Sotto l’influenza del petrarchismo ci fu in quel 

periodo un gran rifiorire di sonetti. Sir Philip Sidney, Edmund Spenser, W. 

Shakespeare. Rifiorì anche enormemente la drammaturgia con Ch. Marlowe, 

Shakespeare, Ben Jonson e la filosofia con Francis Bacon  È in questo contesto di 

apertura mentale va inquadrata la figura di Shakespeare. 

 

 

 

Il teatro Elisabettiano 

Il Seicento fu un secolo molto importante per il teatro. In Francia nacque e si 

consolidò il teatro classico basato sul rispetto delle tre unità aristoteliche: unità di 

tempo, di luogo e di azione. La grandiosa opera drammatica di Pierre Corneille 

(1606-1684) già delineò un gusto teatrale francese e aprì le porte al siècle d'or, il 

quale fu ben rappresentato dalla commedia di Molière (1622-1673), che si 

caratterizzò come commedia di costume ma soprattutto di carattere, frutto di un'acuta 

osservazione e rappresentazione della natura umana e dell'esistenza, e dalla tragedia 

alta, umana e tormentata di Jean Racine (1639-1699). 

Non meno significativa fu l'impronta lasciata dal teatro seicentesco spagnolo, dalla 

imponente produzione del maestro Lope de Vega (1562-1635), fondatore di una 
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scuola che ebbe in Tirso de Molina (1579-1648) con il suo L'ingannatore di Siviglia 

e il convitato di pietra, e in Pedro Calderón de la Barca (1600-1681) con le sue 

vette poetiche immerse nella realtà, nel sogno e nella finzione, i migliori discepoli. 

In Italia il teatro dei professionisti, i comici della Commedia dell'arte, soppiantò il 

teatro erudito rinascimentale. Per circa due secoli la commedia italiana rappresentò il 

"Teatro" tout court, per il resto d'Europa. La sua influenza si fece sentire dalla 

Spagna alla Russia e molti personaggi teatrali furono direttamente influenzati dalle 

maschere della commedia dell'arte: Punch la versione inglese di Pulcinella, Pierrot la 

versione francese di Pedrolino e Petruška la versione russa di Arlecchino. Sempre in 

Italia c'erano già delle prove di tragediografi come Federico Della Valle e Carlo de' 

Dottori e anche commediografi ancora legati alle corti come Jacopo Cicognini, legato 

alla corte fiorentina dei Medici. 

Il teatro, ancor più delle altre arti, è stato assoggettato alla censura. Il controllo 

dell’esuberanza del pubblico e della moralità del testo era, di solito, esercitato dalla 

chiesa, mentre quello politico era di pertinenza dalle corti. Con il passaggio del 

cattolicesimo al protestantesimo sotto Enrico VIII, il controllo passò tutto nella mani 

della corte per il fatto che il re si autoproclamò capo della chiesa d’Inghilterra. Nel 

1543 fu nominato il Master of the revels (sovrintendente agli spettacoli). In seguito, 

sotto Elisabetta, al Revels office fu demandato anche il compito di registrare e 

controllare anche le compagnie e non solo i testi. Nel 1547 fu effettuato un 

censimento delle compagnie, che dovevano essere protette da un nobile di cui 

portavano il nome e la livrea, e dirette in genere da un impresario (Burbage fu il 

primo impresario che nel 1576 costruì il primo teatro pubblico, The Theatre, e 

ospitò la compagnia dei Leicester’s men). 

Uno dei più importanti impresari teatrali di questo periodo fu Henslowe. Egli fu 

proprietario dei teatri Fortune, Hope e Rose. Il suo diario contiene informazioni 

fondamentali sugli spettacoli del tempo. 

La composizione dei testi di solito era compito o di un drammaturgo, che spesso era 

un letterato, o di un attore o un gruppo di attori che univano i propri sforzi per 

riuscire nell’intento. 

 

Il teatro elisabettiano è stato uno dei periodi artistici di maggiore splendore del 

teatro britannico. È collocato tradizionalmente fra il 1558 e il 1625/1640 e abbraccia 

tre regni, quello di Elisabetta I  (1558-1603), quello di Giacomo I (1603-1625) e  

quello di Carlo I (1625-1649). Inizia nel 1576, con la costruzione del primo teatro 

pubblico: The Theatre, e si conclude nel 1642 con la chiusura dei teatri da parte dei 

puritani. È diviso in 3 fasi: 

-La prima è caratterizzata dagli University Wits (Ingegni universitari). Furono un 

gruppo di scrittori, soprattutto drammaturghi (Kyd, Lyly, Peele, Nashe, Lodge, 

Greene, Marlowe). 

- La seconda fase (Giacominiana) coincide con il regno di Giacomo I. È una fase di 

disgregazione dei valori teatrali tradizionali. Gli autori più noti sono: Webster, 
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Chapman, Heywood, Ben Johnson (1572-1637), il vero rivale di Shakespeare. Le 

opere di Shakespeare raggiungono in questo periodo il loro massimo splendore. Gli 

autori teatrali inglesi combinarono l'influenza del teatro medievale con la riscoperta 

dei classici del teatro romano: Seneca per la tragedia, Plauto e Terenzio per la 

commedia. L'Italia è un importante centro d'ispirazione. Il linguista e lessicografo 

Giovanni Florio (1553-1625), il cui padre era italiano e che si autodefinì "un inglese 

italiano", lavorò alla corte di Giacomo I e portò molto del linguaggio della cultura 

italiana in Inghilterra. Tradusse in inglese le opere del francese Michel de Montaigne. 

- Terza fase, sotto Carlo I, fase di rassegnazione e di ricerca di nuovi equilibri. C’è 

l’influsso dello scetticismo di Montaigne, della tragedia Senechiana di orrori e 

vendette. (autori: John Ford) 

Il teatro di tutto il periodo viene tradizionalmente associato a due grandi figure: la 

regina Elisabetta (1533-1603), da cui il movimento trae il nome, e il drammaturgo 

William Shakespeare (1564-1616), massimo esponente di questo periodo e uno dei 

maggiori autori teatrali in assoluto
. 

Durante il suo regno in Inghilterra si sviluppò una ricca produzione teatrale che 

presenta delle caratteristiche nuove rispetto alla tradizione precedente e che si lega 

strettamente alla rapida costruzione di nuovi teatri, vere e proprie imprese 

commerciali, spesso in accanita lotta fra loro, patrocinate da alcuni grandi nobili: 

all'inizio del 1600 a Londra, che contava circa 200.000 abitanti, le sale erano otto. Si 

trattava di edifici non coperti, di forma circolare, dove gli spettacoli si tenevano di 

giorno; gli attori, tutti uomini anche per le parti femminili, recitavano su una pedana 

sopraelevata che si trovava al centro della sala; le scenografie erano ridotte al 

minimo: tutte caratteristiche che hanno indubbiamente influenzato anche la struttura 

dei testi che erano messi in scena. Nonostante la grande quantità e la varietà delle 

opere del teatro elisabettiano, è possibile individuare alcuni momenti chiave della sua 

evoluzione. In questo periodo il dramma è ancora un'espressione unitaria al di là dalla 

classe sociale coinvolta: la corte assisteva alle stesse rappresentazioni cui assisteva la 

gente comune nei teatri pubblici. Più tardi, però, con lo sviluppo dei teatri privati, il 

dramma divenne più orientato verso i gusti e i valori di un pubblico di alto ceto. 

Nell’ultima parte del regno di Carlo furono scritti pochi nuovi drammi per il teatro 

pubblico, che si sosteneva sulle opere accumulate dei decenni precedenti. 

 

Il teatro Elisabettiano ignora le regole classiche, mescolando comico e tragico, 

ignora anche le unità di tempo, luogo e azione, caratteristica ripresa dai miracle e 

morality plays. L’argomento è trattato da Philip Sydney nella sua “defenso of poetry” 

del 1595. Ciò che conta, dirà, è la conservazione di un ordine armonico che 

rispecchia quello della natura e della società.  

I teatri più famosi dell’epoca erano il Rose, il Globe, la Tenda, la Fortuna. Essi erano 

di forma ottagonale, quadrata o rotonda.  

 

 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/1572
https://it.wikipedia.org/wiki/1637
http://doc.studenti.it/riassunto/letteratura-inglese/6/william-shakespeare.html
https://it.wikipedia.org/wiki/Seneca
https://it.wikipedia.org/wiki/Plauto
https://it.wikipedia.org/wiki/Terenzio
https://it.wikipedia.org/wiki/Giovanni_Florio
https://it.wikipedia.org/wiki/Michel_de_Montaigne
https://it.wikipedia.org/wiki/1533
https://it.wikipedia.org/wiki/1603
https://it.wikipedia.org/wiki/Drammaturgo
https://it.wikipedia.org/wiki/William_Shakespeare
https://it.wikipedia.org/wiki/1564
https://it.wikipedia.org/wiki/1616
https://it.wikipedia.org/wiki/Classe_sociale


La comparsa a Londra e i primi successi  (Sì) 

 La statua di Shakespeare a Leicester Square, Londra, opera di Giovanni Fontana del 1874. 

 

L’attività di drammaturgo inizia intorno al 1590, quando ha quasi 26 anni. Diversi 

documenti del 1592 ci informano del successo di Shakespeare in ambito teatrale: 

sappiamo che sue opere sono già state rappresentate dalle compagnie dei conti di 

Derby, di Pembroke e del Sussex; si ha notizia, inoltre, della rappresentazione il 3 

marzo 1592 della prima parte dell'Enrico VI. La fama delle opere di Shakespeare era 

in ascesa vertiginosa, tanto da attirarsi le gelosie dei colleghi più anziani: proprio in 

quest'anno Robert Greene dedicò la celebre invettiva che sembrerebbe rivolta a 

Shakespeare: 

(EN)  

«An upstart Crow, beautified with our 

feathers, that with his Tygers hart wrapt in 

a Players hyde, supposes he is as well able 

to bombast out a blanke verse as the best 

of you: and beeing an absolute Johannes 

factotum, is in his owne conceit the onely 

Shake-scene in a countrey.» 

(IT)  

«Un corvo parvenu, abbellito dalle 

nostre piume, che con la sua Arte di 

tigre nascosta da un corpo d'attore 
 

ritiene d'essere capace quanto il 

migliore di voi di tuonare in pentametri 

giambici; ed essendo un faccendiere 

affaccendatissimo, è secondo il suo 

giudizio l'unico 'Scuoti-scene' del 

paese.» 

(Greene, nel Groatsworth of Wit, un opuscolo pubblicato il 3 settembre 1592. An 

English silver coin worth four old pence, issued between 1351 and 1662.) 

 
 Nella sua forma base il verso si compone di dieci sillabe con accenti forti sulle sillabe pari: 

sSsSsSsSsS. 
              E 

« O wild West Wind, thou breath of Autumn's 

being... » 

(IT)  

« O vento feroce di ponente, tu respiro 

dell'anima d'Autunno. » 
 

Greene era uno scrittore dalla personalità focosa che entrò in contrasto col letterato 

John Florio e che nel Groatsworth criticò anche Marlowe e Nashe. Henry Chettle, il 

tipografo che aveva preparato per le stampe il manoscritto del Groatsworth, sentì il 

bisogno, pochi mesi dopo, di prendere le distanze da Greene nella prefazione alla sua 

opera Kind-Heart's Dream (Sogno di cuor gentile); nel passo in questione, sul quale 

gli studiosi hanno spesso speculato dal momento che tramanda il carattere di 

Shakespeare, Chettle si dispiace di non averlo risparmiato, apprezzando la 

"rettitudine della sua condotta, che attesta della sua onestà, e della sua grazia arguta 

nello scrivere, che depone bene sulla sua arte".  
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Negli anni 1593-94, a causa di un'epidemia di peste, i teatri inglesi rimasero chiusi; 

Shakespeare, in questo periodo, pubblicò due poemetti, Venere e Adone e Il ratto di 

Lucrezia. Il primo, stampato nel 1593, è dedicato a Henry Wriothesley, III conte di 

Southampton, all'epoca diciannovenne. Sono state fatte molte illazioni e speculazioni 

intorno a questo poemetto dedicato a un misterioso "W.H." o a un “fair Friend” . 

Alcuni critici hanno voluto vedere un’ipotetica relazione omosessuale tra il poeta e il 

conte di Southampton . Secondo Samuel Schoenbaum "non traspare una grande 

intimità tra poeta e mecenate". Il volume ebbe molto successo ed ebbe numerose 

ristampe. Il successo dell'opera è testimoniato anche da un'opera teatrale, stampata 

nel 1606 ma di qualche anno precedente, The Return from Parnassus(Il ritorno dal 

Parnaso), rappresentata all'inizio del XVII secolo dagli studenti del St John's College 

di Cambridge. The Return from Parnassus è la seconda di un ciclo di tre opere 

teatrali; al suo interno, un personaggio dice: 

« Let this duncified world esteem of 

Spenser and Chaucer, I'll worship sweet 

Mr Shakespeare, and to honour him will 

lay his Venus and Adonis under my 

pillow. » 

« Che il mondo ignorante stimi pure 

Spenser e Chaucer. Io venererò il dolce 

signor Shakespeare, e in suo onore 

metterò Venere e Adone sotto il mio 

cuscino » 

(The Return from Parnassus, 1606) 

 

Tuttavia questa citazione manifesta solo la popolarità che il Venere e Adone aveva 

raggiunto in quegli anni; infatti, sebbene alcuni critici abbiano interpretato questa 

frase come un apprezzamento dell'ambiente universitario nei confronti di 

Shakespeare, altri hanno sottolineato che il personaggio che fa questo elogio è uno 

stupido. A supporto dell'ipotesi che Shakespeare non era visto di buon occhio 

dall'ambiente universitario, è possibile citare la terza e ultima parte del ciclo  

"Parnassus" degli studenti del St John's College, The Second Part of the Return from 

Parnassus; in questa, un personaggio che impersona William Kempe, parlando con 

un personaggio che impersona un altro membro della compagnia di Shakespeare, 

critica in maniera grossolana i drammaturghi con educazione universitaria e afferma 

che "il nostro compagno Shakespeare li ha tutti umiliati".  
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